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Pallavolo B2 femminile

Carcare ko in Lombardia
L’Iglina vince al tie-break
Si allontanano forse definiti-
vamente le ambizioni di pri-
mato e di promozione per le
due compagini femminili po-
nentine impegnate in B2.

Mentre l’Acqua Minerale
Calizzano Carcare è stata in-
fatti seccamente sconfitta a
Bodio Lomnate, anche l’Iglina
Albisola, nonostante la vitto-
ria interna sulla Polar Volley
Busnago, arrivata solo al
quinto set dopo un confronto
soffertissimo, vede la vetta al-
lontanarsi. Le ceramiste di
Matteo Zanoni, opposte a una
squadra in lotta per la salvez-
za (erano solo sette i punti
conquistati dalla Polar Vol-
ley), si sono infatti trovate in

svantaggio di due set (25-21 e
25-16) ma hanno saputo reagire
e, dopo aver ribaltato il punteg-
gio (25-16, 25-17, 15-12) hanno co-
munque incamerato due punti.

Nulla da fare, invece, per le
valligiane di Davide Bruzzo,
piegate con un netto 3-0 in casa
della diretta concorrente King
Cuo (25-16, 25-12, 25-23), riu-
scendo a contrastare le avver-
sarie solo nell’ultimo parziale.
Per effetto di questi risultati e
del concomitante scontro al
vertice che ha visto la Uniabita
Cinisello Balsamo travolgere
per 3-0 la Parella Torino, la
stessa Uniabita guida con 38
punti; il Carcare è settimo a 31,
uno in più dell’Iglina che chiude
il gruppo delle prime otto. 

In settimana si sono disputa-
ti alcuni recuperi di D. In campo
femminile, la Nlp Sanremo è
tornata alla vittoria grazie al 3-1
(25-23, 11-25, 25-23, 25-19) sul-
l’Olympia Voltri, e nei playout
maschili il cammino della stes-
sa Nlp è iniziato con un sconfit-
ta a Rapallo per 3-0, ben meno
netta di quanto dica il punteg-
gio, come testimoniano i parzia-
li di 26-24, 25-23, 25-21. [G.C.]
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Al Comunale

Cabeccia riprende il Sestri
ma il Sanremo non decolla
Levantini accorti e cinici, i biancazzurri hanno perso un’occasione

Unione Sanremo 1

Sestri Levante 1

UNIONE SANREMO: Massolo, Negro, Li 
Gotti (46’ st Sirigu), Cabeccia, Fiuzzi. 
Bianco, Palumbo, Odigwe (16’ st 
Zanette), Gaeta, Gagliardi (37’ st 
Martelli), Castellani. All. Riolfo.

SESTRI LEVANTE: Secco, Pane (42’ st 
Canessa), Mazzotti, Marin, Mauto-
ne, Dall’Osso, Addiego, Dotto, 
Oneto, Orlando, Ianiello. All. Rai-
mondi.

ARBITRO: Mulas di Sassari; assistenti 
Liotta di Pisa e Carpano di Siena.

RETI: 22’ pt Oneto; 35’ st Cabeccia.

Delusione
L’Unione 
Sanremo

era chiamata
ai tre punti

per decollare
e invece

c’è voluto
un gol

di Cabeccia,
a sinistra,

per evitare
la sconfitta

alla squadra
di Riolfo, nella 

foto sotto

Il mal di pareggio torna
nuovamente a rallentare la
rincorsa dell’Unione Sanre-
mo che, nella gara interna
con un Sestri Levante parti-
colarmente accorto, non va
oltre la divisione della po-
sta, con un 1-1 che, alla luce
di quanto visto in campo, al-
la fine non è un risultato da
buttare ma che lascia co-
munque molta amarezza
tra i biancazzurri, incapaci
di compiere quel deciso sal-
to di qualità nel gioco e nella
determinazione, in una gara
indubbiamente condiziona-
ta dal gol ospite che compli-
ca non poco il compito degli
uomini di Riolfo.

Prima a rendersi pericolo-
sa è l’Unione Sanremo che al
10’ tenta la via della rete con
Gagliardi, la cui conclusione,
però, si perde a lato. La repli-
ca degli ospiti è affidata ad
Addiego, con palla fuori ber-
saglio anche in questo caso.
Ancora avanti i padroni di
casa, ma la nuova conclusio-
ne di gagliardi si perde sul
fondo, mentre Fiuzzi, in pro-
iezione offensiva, trova la ri-
sposta del portiere Secco.

A metà della prima frazio-
ne il Sestri Levante trova il
vantaggio. Al 21’ il preambolo
è affidato ad Orlando, con pa-
rata di Massolo, ma il portie-
re biancazzurro nulla può il
minuto successivo quando

deve inchinarsi ad Oneto, otti-
mamente servito da Ianiello.

I sanremesi reagiscono su-
bito ma le due conclusioni di
Palumbo non trovano fortuna
mentre il Sestri Levante va co-
munque vicinissimo al rad-
doppio: è solo uno strepitoso
Massolo ad opporsi nella stes-
sa azione ai tiri di Orlando,
Mautone e Marin. Per i matu-
ziani, solo un pericolosissimo
tiro di Castellani, di poco fuori.

Il secondo tempo si apre
con l’Unione Sanremo in-
tenzionata a cercare il pa-
reggio, ma il primo brivido

è ancora per i padroni di ca-
sa, che rischiano molto sul
tiro di Orlando che non in-
quadra il bersaglio.

È negli ultimi venti minuti
che i sanremesi premono de-
cisamente sull’acceleratore.
A dare il via agli assalti è Ca-
stellani che al 26’ spara fuori e
al 28’ impegna il portiere Sec-
co. Al 30’ è Cabeccia che vede
respingere la sua conclusione
da un difensore. Al 33’ sfila sul
fondo il tiro di Palumbo ma
dopo un solo giro di lancette
gli sforzi dei padroni di casa
cono premiati dal gol del pa-

reggio, firmato da Cabeccia. 
Il Sestri non demorde e a 3’

dal termine avrebbe anche la
giusta opportunità per torna-
re in vantaggio ma Ianiello non
concretizza. È questo l’ultimo
sussulto di una sfida che, anco-
ra una volta, lascia l’amaro in
bocca a una Unione Sanremo
che incamera un punto utile
solo per mantenere il quinto
posto: un’altra occasione man-
cata, in una domenica in cui
anche le dirette concorrenti
Massese, Savona e Lavagnese
sono fermate sull’1-1.
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GRAZIANO CONSIGLIERI

SANREMO

Pari toscano al 4’ di recupero

È un rigore galeotto
a impedire all’Argentina
di fare il pieno a Massa

L’Argentina viene raggiunta
con un evitabile rigore al 49’
della ripresa sul terreno della
Massese, pareggiando una ga-
ra che, a quel punto, sembrava
in cassaforte. Amarezza, tan-
ta, in casa ligure, per un suc-
cesso sfuggito all’ultimo
istante, complice l’ingenuità
del nuovo entrato Diallo.

Contesa nel complesso
equilibrata, anche se si consi-
derano i due legni colpiti dopo
la rete del vantaggio di Com-
pagno dalla truppa di casa.
L’Argentina cinica, capace di
sfruttare al massimo quello
che ha costruito, aveva sfiora-
to il vantaggio a inizio ripresa
con Lo Bosco. Dopo il gol, poi,
la formazione ospite, ha arre-
trato il baricentro, non riu-
scendo più a ripartire, favo-
rendo la reazione della squa-

dra di casa, che ha premuto alla
ricerca del pari, colpendo ap-
punto per due volte i legni della
porta difesa da Manis, benefi-
ciando dell’ingresso in campo
di Pagano in luogo dello spento,
Di Paola e impattando poi dal
dischetto all’ultimo istante.

Dopo una prima frazione nel
complesso equilibrata, la gara
si è accesa nella ripresa con
l’occasione all’8’ per Lo Bosco,
che ha chiamato Barsottini sul
suo colpo di testa, alla parata 
decisiva. L’Argentina è passata
in vantaggio al 19’ con l’inzucca-
ta di Compagno, che ha sfrutta-
to a dovere l’assist di Garattoni.
Lazzini, a quel punto, ha inseri-
to Pagano e 2’ dopo la Massese
ha colpito il palo con una con-
clusione dello stesso giocatore.

Al 27’ con Acampora a terra
per infortunio, poi sostituito da
Piras, la Massese ha proseguito
l’azione e il colpo di testa di Pa-
gano è stato respinto dalla tra-
versa a Manis battuto. L’Argen-
tina con fatica ha cercato di li-
berarsi dalla morsa avversaria,
ma non ha prodotto sostanziali
acuti. Al 32’ la conclusione di
Costantini dal limite è termina-
ta a lato. Con il passare dei mi-
nuti l’offensiva di una generosa
ma caotica Massese si è atte-
nuata e l’Argentina ospite ha
potuto allentare la pressione di
casa, senza rischiare più nulla,
sino al 48’: quando Diallo, in
campo da pochi minuti, ha spin-
to in area ingenuamente Biasci,
con Barone che ha sanzionato il
pari dal dischetto. [G.D.F.]
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Massese 1

Argentina 1

MASSESE: Barsottini, Ndiaye, Barsotti, 
Checchi, F. Maccabruni, Guerci, 
Remorini (36’ st Gavoci), Barone, Di 
Paola (17’ st Pagano), Zagaglioni (9’ 
st Meite), Biasci. All. Lazzini.

ARGENTINA: Manis, Garattoni, Leg-
gio, Bregliano, Tos, Castaldo, Colan-
tonio, Acampora (28’ st Piras), Lo 
Bosco (47’ st De Souza), Costantini 
(42’ st Diallo), Compagno. All. 
Calabria.

ARBITRO: Pragliola di Terni.

RETI: 19’ st Compagno, 49’ st Barone 
su rigore.

Compagno ha portato in vantaggio l’Argentina, poi rimontata

L’Iglina Albisola sale a 30 punti

Pallanuoto A2: vincono anche le ragazze

L’Imperia passa a Sori:
ora il clou con la Florentia
Pronostici pienamente rispet-
tati, nella decima giornata
della A2 maschile, con tutte le
favorite vincitrici più o meno
agevolmente. Per la capolista
Rari Nantes Imperia a Sori è
stato decisivo l’ultimo quarto.
Dopo tre tempi equilibrati ad
assegnare i tre punti ai giallo-
rossi è stato infatti il parziale
di 3-0 che, firmato da una dop-
pietta di Corio e dal gol di Gia-
como Rocchi, ha fissato il pun-
teggio conclusivo di 8-5.

Fino a quel momento la
contesa era rimasta in equili-
brio, con l’Imperia avanti 2-1
al termine del primo parziale,
ma ripresa sul 4-4 a metà con-
fronto. Ancora parità dopo 24’

sul 5-5. Poi l’accelerazione fina-
le ha rimesso la sfida a favore
dell’Imperia, che ha schierato
nel terzo e nell’ultimo periodo il
portiere di riserva Federico

Merano. Rn Imperia: Conti,
Mensi, Ramone, G. Rocchi 1, Pe-
dio, Tabbiani, Durante, Corio 2,
Novara, Somà 1, F. Rocchi 1, Ce-
sini 3, Merano. All. Pisano. 

Così le altre: Promogest-
Crocera 13-8, Lavagna-Vela An-
cona 9-6, Padova-Bologna 8-10,
Florentia-Brescia 18-10, Camo-
gli-Chiavari 11-7. Classifica: Im-
peria p. 28; Florentia 27; Lava-
gna 20; Bologna 17; Promogest
17; Camogli e Padova 13; Chiava-
ri e Sori 9; Brescia 7; Ancona 6;
Crocera 5. Sabato prossimo alle
17 gran sfida al vertice alla Ca-
scione tra Imperia e Florentia.

Successo e conferma del pri-
mato anche per le ragazze di
Merci Stieber che nella quinta
di A2 femminile hanno piegato
il Firenze fanalino di coda: 10-6
(1-2 3-1 3-1 3-2). Imperia: Risso,
Amoretti, Matàfa, Cuzzupè 2,
Stieber 2, Mirabella, Gamberini
2, Garibbo 1, Ciccione, Bencar-
dino 3, Ruma, Crocetta, Di Mat-
tia. All. Stieber. [G.C.]
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Andrea Pisano guida l’Imperia


